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1250. COLETTI Gaetano , P residente della
Società Demoeratico-Proçr essisia del Cadore,
Apre una sottoscr izione a favore dei ferit i
nella spedizione per Roma del t86ì . Cadore,
18Gì, ot tobre, 9.

O. f. a., p. sc o 1 ; 32 X 22.
E.: B. C., Treviso.

1251. COLIP I Giovanni , Gooernaiore di B a;­
sano, Al Priore comunale di Savigno. Let­
tera circolare per avvisarlo che il Governo
sa che in Savignano si s ta pr eparando un
moto insurrezionale, invi tarl o a troncare con
ogni mezzo qua lunque tentativ o e d'infor­
mare del risultato d' ogni ricerca il Governo.
Dalla residenza di Crespellano, 1843, ago­
s to, i.

L. f. u. , (l . sc o I ; :?'J,6 X 21,5.
E.: Cornm. di Savigno.

1252. COLL A [ .. , . '], Commissario straordi­
nario del Gooerno Sardo in Parma. A
Pietr o di Santa Rosa, Commissario straor­
dinario dcl Gooerno in R cggio d'Emilia,
per trasmettergli car te del Mini stero degli
affari esteri, per invitarlo a riconoscere come
legali le firme di un membro del Governo
Provvisorio di P arma; per chiedere notizi e
sui movimenti del nemico, nelle vicinanze
di Modena, e rin graziarlo, dopo averle riu­
nite ; pe r trasmettergli copia di un decreto
dello azienda generale delle Fi nanz e. Va unita
una minuta di r ispo sta del San ta Rosa.
Parma. 1848, luglio, ì -19.

U . Il'. an. e rn., (l. sco V; di ses ti div,
E.: Teodoro di Sa nta Rosa , Torin o.

1253. - Allo stesso . per dargli diverse notizie
, dell' avanzarsi degli Aust riaci e delle voci

che cor rono per la difesa che devono op­
porre loro i Piemontesi e i Modenesi. P arma,
1848, agosto... 2-8 .

1.1. n'. aa. 2, l' . sco i ; di sesti div.
E.: e . s .

Collegio (I. R Supre mo) di Censura, pel
Lombardo - Veneto. V. : Lombardo - Veneto
(Collegio 1. R. Supremo di Censura di),

1254. COLLEGNO G[iacintoJ. A Francesco
Predari , Dir ettore dell'Antologia Ital iana
in Torino. Giudica « indecoroso pel Piemonte
il restare indietro dell' Italia centrale in punto
libertà della stampa ». Castrocaro, 184ì, lu­
glio, 1.

L. a. , p. se. 2 ; 19 X 12.
E.: Gaudenzio Caire, No vara.

1255. - Ministro della guerra in Milan o, 1818.
A Giovanni Durando, Generale, Comandante
in Capo l' esercito pont ificio a Bologna.
« Sono dieci giorni che dico e scrivo qui
che le truppe' e volontari toscani debbono
essere uniti ai pontifici, sotto il di lei co­
mando », Accenna alle mosse dei Piemon­
tesi verso Brescia. Deplora che la sua fe­
rita gli imp edirà, fors e, di vedere il nemico.
S . l. [Torino], 1848, aprile, 1.

L. a ., (l. 8C. 1; ~ I X 13,i.
E.: Ve dova di Giova nni Durando, Mon dovì.

1256. - A Sav erio Gr iffini. Loda lui e la
sua legione e gli invia un pro clama da co­
municare ai legionari. Milano, 1848, mag­
gio, 14.

O. f. a., p. sc o 2; 31 X 21.
E. : Mun. di Lodi.

125ì . - A Giovanni Bagnara. Partecipazione
di nomina a Tenente colonnello Comandante
del Castello di Milano. Milano, 1848, mag­
gio, 29.

L. rn., f. a., p. se. 1 ; 3~ ,5 X 23.
E. : B. V. E ., Roma.

1258. - A Saverio Griffini per trasmettergli
il diploma di Colonnello. Milano , 1848, giu­
gno, ID.

O. f. a., p. se. I ; 34 X 23.
E.: !\Iun. di Lodi.

1259. - Al Generale [Teodoro Lechi ], per
pnrtccipargli la nomina del Generale Oli­
vieri a ordinato-re e comandante delle milizie
lombarde. Torino, 1848, luglio, 2ì.

L. a ., p. sc o 1 ; 21 X IO.
E. : 1I1 uo . di Brescia.


